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Lunedì 10 aprile 2000 20 LOSPORT l’Unità

LE GARE DI SABATO

A Udine l’Inter crolla (3-0)
Torino-Parma finisce 2-2

RISULTATI CLASSIFICA PROSSIMA SCHEDINA

BOLOGNA-JUVENTUS 0-2
CAGLIARI-VERONA 0-1
LAZIO-PERUGIA 1-0
LECCE-ROMA 0-0
MILAN-FIORENTINA 1-1
PIACENZA-BARI 2-1
REGGINA-VENEZIA 1-0
TORINO-PARMA 2-2
UDINESE-INTER 3-0

Partite Reti In casa Reti Fuori Casa Reti
SQUADRE Pt. Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

JUVENTUS 62 29 18 8 3 42 16 12 2 1 26 8 6 6 2 16 8
LAZIO 59 29 17 8 4 50 26 11 4 0 34 13 6 4 4 16 13
MILAN 50 29 13 11 5 55 36 8 6 1 35 18 5 5 4 20 18
PARMA 50 29 14 8 7 43 34 7 3 3 21 14 6 5 4 22 20
INTER 49 29 14 7 8 50 29 9 4 1 36 10 5 3 7 14 19
ROMA 47 29 13 8 8 52 30 9 3 2 31 12 4 5 6 21 18
UDINESE 44 29 12 8 9 51 38 8 3 4 34 22 4 5 5 17 16
FIORENTINA 41 29 10 11 8 35 34 8 4 2 21 14 2 7 6 14 20
REGGINA 36 29 8 12 9 27 34 6 6 3 14 15 2 6 6 13 19
VERONA 36 29 9 9 11 30 39 7 4 3 17 10 2 5 8 13 29
PERUGIA 36 29 10 6 13 30 46 5 4 5 18 23 5 2 8 12 23
BOLOGNA 35 29 8 11 10 25 30 7 5 3 14 8 1 6 7 11 22
LECCE 34 29 8 10 11 28 37 7 5 3 15 9 1 5 8 13 28
BARI 31 29 8 7 14 29 41 5 7 2 16 12 3 0 11 13 29
TORINO 28 29 6 10 13 28 41 4 4 6 15 19 2 6 7 13 22
VENEZIA 25 29 6 7 16 25 48 6 4 5 16 16 0 3 11 9 32
PIACENZA 20 29 4 8 17 17 37 3 6 6 11 16 1 2 11 6 21
CAGLIARI 20 29 3 11 15 25 46 3 6 5 13 15 0 5 10 12 31

BARI-LECCE

CAGLIARI-REGGINA

INTER-JUVENTUS(ore 20.30)

PARMA-VENEZIA

PERUGIA-PIACENZA

ROMA-BOLOGNA

TORINO-MILAN

ACIREALE-MESSINA

ASCOLI-ANCONA

AVELLINO-J. STABIA

LECCO-SIENA

SPAL-VARESE

TRIESTINA-PADOVA

■ Sabato, negli anticipi della 29a giornata di ritorno, pareggio
tra Torino e Parma (2-2) e sconfitta dell’Inter sul campo del-
l’Udinese (3-0). Inguardabile la prova della squadra di Lippi
(3 punti nelle ultime 5 partite) sovrastata dai friulani che so-
no andati tre volte in gol con Sosa (6‘ e 44‘ pt, 22‘ st).
Ieri parole molto dure del direttore tecnico nerazzurro Ga-
briele Oriali. «Non c’è più convinzione nei propri mezzi e
manca autostima, oltre a quella verso i compagni. Ma non
si può tirare troppo la corda. Moratti è quello che subisce
più di tutti in questa situazione, e noi dobbiamo dargli qual-
che soddisfazione. Ci siamo visti col presidente in settima-
na. Lui ha parlato con la squadra, adesso tutti dobbiamo
sentirci in colpa verso di lui. È necessario cambiare rotta».
Nella gara pomeridiana del «Delle Alpi» vantaggio dei gra-
nata con Sommese al 18‘ del primo tempo, il Parma reagi-
va nella ripresa prima pareggiando con Crespo (al 5’) e pas-
sando in vantaggio con Amoroso (28’). Quasi immediato il
definitivo pareggio del Torino con Slenzi (30’).

PROSSIMO TURNO
(16/04/2000)

BARI-LECCE
CAGLIARI-REGGINA
FIORENTINA-LAZIO
INTER-JUVENTUS
PARMA-VENEZIA
PERUGIA-PIACENZA
ROMA-BOLOGNA
TORINO-MILAN
VERONA-UDINESE

MARCATORI
21 RETI
Shevchenko (Milan)

19 RETI
Crespo (Parma)

16 RETI
Montella (Roma)

Batistuta (Fiorentina)

Lombardo regala un’illusione
La Lazio supera di misura il Perugia. Lite Boksic-Eriksson

Con la Fiorentina è pari
Il Milan non vola più
Gol di Di Livio, poi segna Leonardo

PAOLO CAPRIO

ROMA L’unica cosa bella per la
Lazio è stata la vittoria. Sudata,
striminzita (1-0), senz’altro meri-
tata. La distanza in classifica dalla
Juventus è rimasta immutata, an-
che se per 90’ il Bologna era riu-
scito a bloccare sul pari i bianco-
neri. Ma dietro la vittoria, che ha
il potere di rasserenare gli animi
dopo la batosta in Champions
League e lo spinoso «caso» Veron,
è spuntata una nuova polemica.
Questa volta interna. Riguarda
Alen Boksic. Il croato, messo pri-
ma in formazione, è stato poi
escluso dall’allenatore, visti alcuni
suoi atteggiamenti polemici negli
spogliatoi prima della partita.
Alen se l’è presa con la maglietta
da indossare, che ha giudicato
troppo stretta per il suo fisico,
chiedendo di giocare con l’abitua-
le muta bianca. Un gesto puerile,
assurdo in un professionista, un
capriccio che alla fine lo ha fatto
entrare in rotta di collisione con
Eriksson, che gli ha preferito Ra-
vanelli, spedendo Boksic in pan-
china. «Non l’ho visto tranquillo»
dirà lo svedese nel dopo partita,
aggiungendo un «basta così» al-
l’incalzare delle domande dei
giornalisti. Era immaginabile che
prima o poi il nervosismo di qual-
che big, mandasse in frantumi il
delicato vaso di porcellana bian-
coceleste. Ad inaugurare la serie
della contestazione al tecnico era
stato Salas, dopo la sostituzione
nella partita di Londra con il
Chelsea. Ieri, Boksic. Due elemen-
ti, ultimamente messi in un ango-
lo, per via del nuovo modulo tat-
tico che ha visto la Lazio giocare
con una punta soltanto (ultima-
mente Inzaghi, ieri fortemente
rimpianto) e soprattutto per la
scarsa forma dei due, dovuta an-
che ad alcuni infortuni. Scelte in-
dovinate (fa eccezione Valencia,
dove però tutta la squadra è nau-

fragata, senza eccezione alcuna).
La conferma s’è avuta ieri, contro
il Perugia, dove Salas è stato riget-
tato nella mischia e dove ha di-
sputato una partita da 4 in pagel-
la: tante sono state le clamorose
opportunità da gol che ha stolta-
mente sciupato, costringendo la
squadra a soffrire il coraggioso,
ma sterile, assalto finale del Peru-
gia fino al fischio finale dell’otti-
mo arbitro Rosetti. Ma la mode-
stia, si sa, non è pregio di tutti. Si-
curamente non del «matador» la-
ziale, apparso neanche lontano
parente del gran giocatore qual è.
Se poi alle liti da spogliatoio, si ag-
giunge il nuovo infortunio di Ne-
sta, (stessa gamba e stesso musco-
lo, oggi l’ecografia), i cui tempi di
guarigione non dovrebbero essere
certamente brevi, ecco che il pia-
cere della vittoria con il Perugia
viene ulteriormente annacquato.
Anche se i 3 punti costituiscono
un bel ricostituente per una
«truppa» apparsa ancora piuttosto
debilitata. Non ha giocato bene la
Lazio, ma ha la scusante di avere
ancora nella gambe le tossine del-
l’inutile faticaccia di Valencia.
Questa volta Eriksson è tornato al-
l’antico, schierando Sensini da-
vanti alla difesa e due punte: Sa-
las-Ravanelli. Due guastatori per
scardinare la munita muraglia di
difensori e centrocampisti orga-
nizzata da Mazzone a difesa della
sua porta, con Amoruso solo al-
l’attacco. In 90’ gli umbri sono
andati vicini al gol soltanto al 28’,
quando Mihajlovic ha respinto
sulla linea una conclusione di
Esposito. La Lazio ha provato a
lungo a sfondare il muro, sfioran-
do pali e traverse con Nedved e
con le punizioni di Mihajlovic e
Veron. Le occasioni migliori le ha
avute Salas (29’ 67’ 84’ 88’), ma è
stato un disastro. Non il vecchio
Lombardo, che al 48’ s’è avventa-
to su un pallone che Materazzi ha
spizzato su una conclusione area
di Ravanelli, spedendolo in rete.
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GIAMPIERO ROSSI

MILANO Un pareggio che serve a
poco, quello tra Milan e Fiorenti-
na,nelposticiposeralediSanSiro.
Ai rossoneri lamiseriadelpuntici-
no conquistato non servecertoad
innestarelamarciacheportadritti
alla Champions League; ed è
un’occasione sprecata visto lo sci-
volone esterno dell’Inter e il pa-
reggio del Parma negli anticipidel
sabato. Ma neanche alla Fiorenti-
nailpareggiooffrevisibilibenefici
di«dignità»inclassifica.

San Siro non ètraboccantemaè
comunque vivace sotto la piogge-
rellina dell’aprile milanese. Tra i
fuochi d’artificio, i tifosi milanesi
inneggiano in particolare al por-
tiere «ribelle» Rossi («comunque
vada... Seba ancora sotto la Sud»),
mentre quelli toscani ribadiscono
i loro «programmi» per la prossi-
mastagioneinunpiccolostriscio-
ne: «Trapattoni a Firenze? Mai
più». Comincia fortissimo, il Mi-
lan, con Shevchenko che con il
primopallonedellapartitas’incu-
nea fin dentro l’area viola e rime-
diaunapunizioneche,asuavolta,
valeunaltrobrividoperilportiere
Toldo e subito dopo un calcio
d’angolo per il Milan. Tutto que-
sto insoliunminutoequindicise-
condidigioco.

La Fiorentina si presenta priva
dei suoi gioielli Batistutae Rui Co-
sta, ma comunque schiera una
coppia d’attacco (Mijatovic-Chie-
sa) di tutto rispetto. Tanto più che
la difesa di Zaccheroni (Chamot,
Costacurta,Maldini,conGattuso,
De Ascentis e Albertini pronti a
scalare) conferma la sua tradizio-
ne di luci e ombre (diciamo pure
black-out) già al quarto minuto,
poi, però, è quasi esclusivamente
il Milan a fare la partita. Il Trap fi-
schia e i suoi si schierano a testug-
gine a proteggere l’area di Toldo; i
rossoneri, allora, ci provano con
ampie manovre esterne che - so-

prattutto grazie a Guly - sfociano
inqualchebuoncrossmaiviolase
la cavanosventando in cornerper
tre volte in dieci minuti. Oppure
c’è Shevchenko sempre veloce ad
infilarsi tra le maglie della difesa
avversaria, ma anche l’ucraino
non trova mai il tempo per il tiro
buono,alparidiBierhoff.

Passano i minuti e attorno alla
mezz’ora (quando Albertini lascia
il campo sostituito da Sala) la Fio-
rentina prende coraggio e comin-
cia trasformare i rabbiosi contro-
piede d’alleggerimento in vere e
proprie manovre offensive. Il Mi-
lan ora soffre e viene graziato
quando Chiesa perde l’attimo per
colpireabottasicuradapochipas-
si.

Nel secondo tempo tutto ugua-
leper20minutisalvoi tiri inporta
ora del tutto scomparsi. Al 70’ Mi-
jatovic ruba un pallone a metà
campo a Costacurta e inventa un
contropiede 3-2 che Di Livio con-
cludearete.IlMilanreagisceecin-
que minuti dopo riesce a recupe-
rare il risultato con Leonardo che
chiude fortunosamenteareteuna
serie di palleggi mai intercettati
dagli avversari. Un miracolo di
Toldo al 91’ è l’ultimo brivido di
unapartitasenzaanima.Lombardo contrastato da Milanese

LAZIO 1
PERUGIA 0

LAZIO: Ballotta 6, Negro 6, Nesta 6 (47‘ pt
Couto 7), Mihajlovic 6,5, Pancaro 6, Lom-
bardo 6 (27‘ st Simeone sv), Sensini 6,5,
Veron 6, Nedved 6,5, Ravanelli 5 (32‘ st
Conceiçao sv), Salas 4 (12 Concetti, 17
Gottardi, 21 Inzaghi, 8 Boksic)
PERUGIA: Mazzantini 6,5, Calori 5,5, Hila-
rio 5 (23‘ st Alenitchev sv), Rivalta 6, Mate-
razzi 6,5, Milanese 5,5, Esposito 6, Bisoli 5
(38‘ st Cappioli sv), Olive 6,5, Rapajc 5 (32‘
st Melli sv), Amoruso 5 (29 Proietti, 19 So-
gliano, 13Ripa, 21 Campolo)
ARBITRO: Rosetti di Torino 7
RETE: nel st 3‘ Lombardo
NOTE: angoli 6-0 per la Lazio. Recupero 2‘
e 4’. Ammoniti Sensini e Olive per gioco
falloso. Spettatori: 45 mila

Caso Veron, per il consolato di La Plata
documenti incompleti per la cittadinanza

MILAN 1
FIORENTINA 1

MILAN: Abbiati 6, Chamot 6, Costacurta
5,5, Maldini 6, Gattuso 6, Ambrosini 6, Al-
bertini 5 (30’ pt Sala 6), De Ascentis 5 (18’
st Leonardo 6,5), Guglielminpietro 5,5,
Shevchenko 5,5, Bierhoff 5
FIORENTINA: Toldo 6,5, Repka 6, Padali-
no 6,5, Pierini 6,5, Torricelli 6, Rossitto 6,
Di Livio 7 (38’ st Amor sv), Amoroso 6 (24’
st Tarozzi 6), Heinrich 5,5, Mijatovic 5,
Chiesa 6 (43’ st Vakovftsis sv)
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona 6,5
RETI: nel st 25’ Di Livio, 31’ Leonardo
NOTE: angoli 10-4 per il Milan. Ammoniti:
Costacurta, Gattuso, De Ascentis per gioco
falloso, Amoroso per comportamento non
regolamentare. Spettatori 60 mila

■ AdallertareilsostitutoprocuratorediRoma,SilverioPiro,cheoggi interro-
gheràVeron,sullapossibilitàdiunairregolaritànell’acquisizionedellacittadi-
nanzaitalianadapartedel lazialeèstatoilConsolatoitalianodiLaPlata,città
doverisiedelasuafamiglia.Lohafattosaperel’ambasciatored’ItaliainAr-
gentina,GiovanniJannuzzi. Inun’intervistapubblicatadaquotidiano«LaNa-
cion», ildiplomaticohaprecisato:«IlconsolediLaPlataGiorgioAlaimosiè
mossod’ufficio,poichéhal’obbligodidenunciarequalsiasiparvenzadiirre-
golarità».Secondol’ambasciatore«Veronodeisuoirappresentanti»sisono
recatinegliufficidelconsolatodiLaPlata«perchiederelacittadinanza»,ma
«inquell’occasione, i funzionarinonriscontranomotivisufficientiperconce-
derla».«Duemesifa-haaggiuntoildiplomatico- ilconsolatovenneasapere
chelacittadinanzaerastataconcessadalcomunediRoma.Allalucedella
contrastantedecisionedidueentitàpubbliche,abbiamoritenutodi inviare,
attraversoilministerodegliesteri,unrapportoallamagistraturadiRoma».

Piacenza, tre punti inutili
Per il Bari stop allarmante

Reggina, gol che vale oro
Venezia perde le speranze

Il Verona non si ferma più
Cagliari ormai condannato

PIACENZA Deciso achiudere inmodo
dignitoso una stagione sfortunata, il
Piacenza batte con merito un Bari de-
ludenteegrintososolodopoildoppio
svantaggio.Pergli emilianiè laquarta
vittoria in campionato, per i pugliesi
una buona opportunità sprecata nel
camminoversolasalvezza.

A parte gli infortunati «storici» Lu-
carelli, Rastelli, Di Napoli e Rizzitelli,
il Piacenza ha dovuto fare a meno an-
chediPiovanidopo5minuti(scontro
conInnocenti), ehasubito l’avviodel
Bari.

Alla prima occasione utile, però, i
padroni di casa sono andati in gol: ra-
pido scambio fra Gautieri e Buso,
pronto lancio di quest’ultimo per Gi-
lardino che, con perfetta scelta di
tempo,hasuperatoManciniinuscita.
Il Bari diventa più aggressivo nella ri-
presa anche grazie all’ingresso di
Osmanovski. Il Piacenza allora opta
per il contropiede e raggiunge il 2-0.
Mancini si fa sorprendere da unacon-
clusione non irresistibile di Gautieri.

Al 21‘ Andersson accorcia le distanze
con un bel destro dal limite. Poi una
girandola di emozioni: Mancini para
un rigore calciato da Gilardino (fallo
di Innocenti su Gautieri), il Bari sfiora
due volte il pari con Spinesi, palo di
Gautieri al 47‘ e intervento molto
dubbiosuVierchowodlanciatoarete.

REGGIO CALABRIA Salvezza più vicina
per la Reggina che al Granillo ha scon-
fitto di misura il Venezia, sempre più
condannato alla retrocessione. In un
clima freddo, insolito per la primavera
del sud, il gol di Erjon Bogdani (al 23‘
del secondo tempo) ha infiammato il
pubblico che, fino a quel momento,
avevaassistito adunasfida intensacon
la Reggina all’assalto della porta dei la-
gunari, impegnati dal canto loro ad
una strenue difesa. Il Venezia ha cerca-
to in tutti i modi di costruire qualche
azione insidiosa per l’ex Taibi, ma solo
inunacircostanzahasfiorato ilgolcon
Maldonado che con tiro forte ha scara-
ventatoilpallonesulfondo,sciupando
l’occasionedelpareggio.Eccezionfatta
perquestaoccasione,nessunaltroperi-
colo per la formazione amaranto che,
seppur con qualche difficoltà, ha do-
minato l’incontro ed ottenuto, come
logica conseguenza, la vittoria contro
un Venezia che non aveva mai perso a
Reggio Calabria. Con questo risultato,
che prosegue una grande serie utile, la

Reggina ha compiuto l’ennesimo bal-
zoinavantiinclassifica,distaccandodi
otto punti il quartultimo posto. La cer-
tezza matematica della salvezza non è
arrivata ma ormai manca poco per rag-
giungere questo obiettivo ampiamen-
temeritato.

GIOVANNI LI CALZI

CAGLIARI Il Verona passa a Cagliari, al-
lunga la serie positiva (quarto successo
consecutivo e decimo risultato utile) e
metteunaseria ipotecamoltosolidasul-
la salvezza. Il Cagliari, invece, appare or-
maialladeriva.

«Sono trepunti molto importanti -ha
detto al termine il tecnico del Verona,
Prandelli - Siamo ovviamente contenti,
anche se non abbiamo disputato una
grande gara. Ma giocare a Cagliari non è
maifacile.Devofareicomplimentiatut-
ti i miei giocatori - spiega - ma è presto
per festeggiare la salvezza. Mancano an-
coracinquegiornate, ci sono15punti in
palio, dunque è meglio aspettare, anche
se devo ammettere che siamo felici
quando guardiamo la classifica». Lapar-
tita ha offerto davvero poco, se si eccet-
tua il pressing finale dei sardi spinti so-
prattutto dal giovane Melis (schierato a
metà ripresa al posto dell’evanescente
Corradi) a cui soltanto due prodezze di
Frey hanno negato la soddisfazione del
primo gol in campionato. I veneti, pas-
sati in vantaggio nel finale del primo

tempo grazie a un gran gol dell’esterno
Falsini (alla prima rete in A), hanno sa-
puto controllare la reazione dei padroni
di casa,apparsiormaisvuotatidienergie
mentali. Da segnalare i fischi, con qual-
che coro razzista contro Mayelè e Mbo-
ma di un gruppetto di ultras (subito
«controfischiati»daglialtritifosi).

PIACENZA 2
BARI 1

PIACENZA: Roma 6,5, Polonia 6,5, Lamacchi 6,
Vierchowod 6, Gautieri 6,5, Cristallini 6,5, Statuto
5 (8‘ st Delli Carri 6), Morrone 6 (24‘ st Sacchetti
6), Manighetti 6, Gilardino 7, Piovani sv (5‘ pt Buso
6,5)
BARI: Mancini 5,5, De Rosa 6, Innocenti 5,5, Fer-
rari 6, Del Grosso 6 (5‘ st Osmanovski 6,5), Collau-
to 6, Andersson 6,5, Bellavista 6, Marcolini 5,5 (42‘
pt Perrotta 5,5), Cassano 5,5, Enynnaya 5 (34‘ pt
Spinesi)
ARBITRO: Cassarà di Palermo 5,5
RETI: nel pt 27‘ Gilardino; nel st 15‘ Gautieri, 21‘
D. Andersson
NOTE: espulso Cristallini. Amm. Innocenti, Mani-
ghetti, Andersson e Bellavista. Spettatori 8.000

REGGINA 1
VENEZIA 0

REGGINA: Taibi 6, Cirillo 6,5, Oshadogan 6, Stovi-
ni 6, Giacchetta 5,5 (20‘ st Vargas 6) Brevi 6, Baro-
nio 6,5, Cozza 5,5 (16‘ st Pirlo 6) Morabito 6,5, Bo-
gdani 6,5, Kallon 7 (41‘ st Foglio sv) (22 Belardi,
11 Possanzini, 23 Bernini, 28 Reggi)
VENEZIA: Benussi 6,5, Cardone 6, N’Gotty 6, Bili-
ca 5,5 (40‘ st Pavan sv), Bettarini 5,5 (32‘ st Gine-
stra sv), Valtolina 6, Maldonado 6, Volpi 5,5, Pedo-
ne 6, Budan 5, Ganz 5,5 (22‘ st Berg sv) (30 Bison,
4 Iachini, 23 Brioschi 25 Ibertsberger)
ARBITRO: Ajroldi di Molfetta 6
RETI: nel st 22‘ Bogdani
NOTE: angoli 5-4 per la Reggina. Ammoniti Car-
done, Volpi, Bettarini e Bilica. Spettatori 23.970,
incasso totale di 646 milioni e 460 mila lire

CAGLIARI 0
VERONA 1

CAGLIARI: Franzone 6, Lopez 5,5 (39‘ pt Bianconi
6), Villa 5,5, Di Liso 6, Berretta 6,5, Abeijon 6 (47‘
st Modesto sv), De Patre 6, Macellari 5,5, Mayele
6, M’Boma 5,5, Corradi 5,5 (32‘ st Emiliano Melis
6) (32 Manis, 27 Carrus, 11 Conti, 16 Capone)
VERONA: Frey 7, Diana 6, Laursen 6,5, Apolloni 6,
Falsini 7, Brocchi 6 (26‘ st Filippini, sv), Marasco 6,
Italiano 6 (26‘ st Colucci, sv), Martino Melis 6,
Cammarata 6,5, Salvetti 6 (29‘ st Cossato, sv) (1
Battistini, 4 Franceschetti, 6 Gonnella, 10 Adailton)
ARBITRO: Branzoni di Pavia 6
RETE: nel pt 37‘ Falsini
NOTE: angoli 11-1 per il Cagliari. Recupero 3‘ e 4’.
Ammoniti De Patre, Diana e Macellari. Spettatori
15.000


